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ART. 1 
Il corso di studio in breve 

 
Il Corso di Laurea in “Fisica Medica” appartiene alla classe LM-17 ed ha la durata di due 
anni. Il CdS non prevede un accesso a numero programmato. 
Il Corso di Laurea in “Fisica Medica” si caratterizza per un approccio formativo che 
prevede, oltre ai contenuti tipici dei corsi di laurea magistrale in fisica, anche specifici 
contributi da ambiti disciplinari propri delle scienze biologiche e delle scienze mediche 
con particolare riferimento alla medicina nucleare e alla radioterapia. L’obiettivo è quello 
di formare una figura professionale in grado di rispondere alle richieste del mercato del 
lavoro e della ricerca (sia pubblica che privata) nei settori avanzati della fisica nucleare 
applicata, della radioprotezione, dello sviluppo di strumentazione biomedica, tecnologie 
e metodologie per la diagnostica e terapia medica. Il corso di laurea mira alla formazione 
della figura di un laureato Magistrale in Fisica Medica in grado di gestire e progettare 
attrezzature complesse ad alto contenuto tecnologico per applicazioni in ambito medico 
sia nel settore pubblico (strutture e aziende sanitarie pubbliche), privato (centri di 
diagnostica medica, cliniche private) e in ambito industriale (aziende di produzione di 
strumentazione biomedicale, radiofarmaci). Queste conoscenze acquisite si aggiungono 
alle competenze che convenzionalmente sono ottenute dal laureato magistrale in Fisica 
per ciò che riguarda la didattica, formazione, divulgazione della cultura scientifica, 
promozione dello sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica e infine 
l’organizzazione e coordinamento di gruppi di lavoro, anche multidisciplinari, in contesti 
sia nazionali che internazionali. Per perseguire tali obiettivi, il Corso di Laurea è 
organizzato in un singolo curriculum che comprende contributi formativi propri dell’area 
delle scienze fisiche e discipline proprie dell’area delle scienze biologiche e delle scienze 
mediche. Il Corso di laurea prevede, inoltre, l’integrazione della formazione teorica con 
periodi di tirocinio presso strutture sanitarie sia pubbliche che private, centri di ricerca, 
imprese, laboratori, studi di consulenza e liberi professionisti. 
 

ART. 2 
Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

 
La laurea magistrale in Fisica Medica si propone di preparare laureati magistrali esperti 
nel campo delle applicazioni della fisica in ambito medico e sanitario. Il laureato in Fisica 
Medica avrà competenze specialistiche nel campo dell’interazione della materia (in 
particolare della materia vivente) con particelle e fotoni di alta energia per attività di 
radiodiagnostica o di radioterapia. Per arrivare a questo risultato saranno erogati 
insegnamenti che forniscono conoscenze basilari sull’interazione radiazione ionizzante - 
materia, sulla biologia e fisiologia umane, sulla medicina nucleare. Altri aspetti 
professionalizzanti e caratterizzanti la proposta riguardano la dosimetria delle radiazioni 
ionizzanti, il monitoraggio radiologico ambientale, la radiobiologia, i dispositivi utilizzati 
in radiodiagnostica e radioterapia. Il corso di studio consentirà di acquisire competenze 
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immediatamente spendibili nel mercato del lavoro anche mediante l’erogazione di 
insegnamenti in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce e le diverse unità 
operative interessate (Medicina Nucleare, Radioterapia, Radiologia e Radiodiagnostica, 
Fisica Sanitaria). Infine, notevole importanza riveste la possibilità per gli studenti di 
effettuare un tirocinio di 15 CFU che permetterà loro di mettere in pratica le conoscenze 
acquisite durante le lezioni teoriche e frontali. Per permettere ciò una convenzione è già 
stata stipulata tra il Dipartimento e l’ASL Lecce. Inoltre, nell’offerta formativa è prevista 
l’erogazione di due insegnamenti per completare la formazione di base in Fisica Moderna. 
Infine nelle attività affini e integrative sono previsti insegnamenti riguardanti la Fisica 
dello Stato Solido e Semiconduttori, la Biologia cellulare e fisiologia umana, la Medicina 
Nucleare e la Chimica di prodotti farmaceutici anche per la Radioterapia e 
Radiodiagnostica. 
 

ART. 3 
Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 
Conoscenza e capacità di comprensione 
 
Il laureato in Fisica Medica possiede: 
 un livello elevato di conoscenza ed esperienza nel campo della macro e microfisica che 
gli consente di interpretare e discutere criticamente fatti, concetti, principi essenziali e 
teorie relative ad aree specialistiche della fisica con particolare riferimento all’ambito 
medico; 
 un'approfondita conoscenza delle moderne strumentazioni per la diagnostica per 
analizzare, elaborare ed interpretare dati e misure sperimentali alla luce di teorie 
appropriate; 
 un'approfondita conoscenza di strumenti matematici ed informatici di supporto anche 
con riferimento a tecniche di Machine Learning, Intelligenza Artificiale e a metodi 
computazionali propri della fisica delle radiazioni (metodi Montecarlo); 
 una predisposizione al rapido apprendimento di metodologie e tecnologie innovative e 
la capacità di utilizzare attrezzature anche in ambito interdisciplinare. 
 
Metodi di apprendimento: 
Lezioni frontali nelle varie discipline e attività di laboratorio. 
 
Metodi di verifica: 
Prove di esame individuale in forma scritta e/o orale e/o pratica. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
 
Il laureato magistrale in Fisica Medica sviluppa: 
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 la capacità di mettere in atto procedure sperimentali e teoriche per risolvere problemi 
della ricerca scientifica e industriale o per il miglioramento dei risultati esistenti; 
 abilità di integrare conoscenze in campi diversi; 
 padronanza nell'applicare il metodo scientifico d'indagine per la rappresentazione e 
modellizzazione della realtà fisica; 
 competenze operative e di laboratorio ad alto livello di specializzazione; 
 capacità di utilizzare strumenti e metodologie matematiche ed informatiche 
specializzate, incluso lo sviluppo di programmi software; 
 capacità di sviluppare modellizzazioni qualitative e quantitative, svolte con metodo e 
rigore scientifico, anche in contesti interdisciplinari. 
 
Metodi di apprendimento:  
Esercitazioni collettive e individuali in aula e/o in laboratorio.  
Attività seminariali nelle varie discipline. 
Relazioni scritte delle esperienze di laboratorio;  
Preparazione della tesi di laurea. 
 
Metodi di verifica:  
Valutazione delle prove pratiche di laboratorio e prove di esame in forma scritta, orale, 
pratica o seminariale. 
 

ART. 4 
Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 
Il laureato Magistrale in Fisica Medica trova sbocchi professionali, anche a livello 
progettuale e manageriale, presso 
▪ Università, Enti e Centri di ricerca pubblici e privati; 
▪ Agenzie Nazionali e Regionali per la tutela dell'Ambiente e lo studio e prevenzione dei 
rischi; 
▪ Strutture sanitarie pubbliche e private; 
▪ Istituzioni di ricerca in ambito biomedico e strutture ospedaliere; 
▪ Aziende impegnate nello sviluppo, progettazione e produzione di strumentazione 
biomedicale; 
▪ Laboratori di studio e progettazione in aziende pubbliche e private; 
▪ Aziende impegnate nello sviluppo e produzione di radiofarmaci; 
▪ Aziende di radioprotezione e monitoraggio dell’esposizione a radiazioni ionizzanti di 
origine antropica e naturale; 
▪ Libera professione previa iscrizione all’Albo della Federazione Nazionale Chimici e 
Fisici e libera professione nel campo della radioprotezione; 
▪ Laboratori di certificazione di qualità di prodotti e strumentazione e produzioni 
industriali; 
▪ Centri di elaborazione e modellizzazione di dati; 
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▪ Aziende ad alto contenuto tecnologico. 
 

 
 
 

ART. 5 
Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 
Fisici - (2.1.1.1.1) 

ART.6 
Curricula del corso di studio 

 
Il corso di Laurea Magistrale in Fisica si articola in un singolo curriculum.  
 

ART.7 
Insegnamenti del corso di studio 

 
Gli insegnamenti programmati per il ciclo didattico 2026/2027 sono riportati nella tabella 
“Offerta Didattica Programmata a.a. 2026/2027” di cui all’allegato n. 1. 
Il Corso di Laurea non prevede propedeuticità. 
 

ART.8 
Modalità di ammissione 

 
Il Corso di Laurea Magistrale in Fisica Medica non è ad accesso programmato. 
Gli studenti che richiedono di iscriversi al Corso di Laurea Magistrale in Fisica Medica 
devono essere in possesso di un titolo di Laurea triennale (ai sensi del DM 270/04 o di 
ordinamenti precedenti) nelle classi di laurea L-7, L-8, L-9, L-30 e L-35, o di altro titolo 
conseguito all'estero riconosciuto equipollente secondo la normativa vigente, purché in 
grado di dimostrare l’acquisizione di conoscenze coerenti con le attività previste dalle 
tabelle ministeriali della classe di Laurea in Scienze e Tecnologie Fisiche. 
Il candidato dovrà in particolare possedere: 
- un’adeguata conoscenza e capacità operativa nell'Analisi Matematica, nella Geometria 
e nell'Algebra lineare, nonché le nozioni di base della Chimica Generale; 
- una conoscenza della Meccanica Classica, della Termodinamica, 
dell'Elettromagnetismo e dell'Ottica e conoscenze di base di Fisica Moderna; 
- la capacità di utilizzo degli strumenti informatici di calcolo; 
- un livello di conoscenza della lingua inglese almeno pari al livello B1. 
Per tutti i candidati sarà effettuata una verifica della personale preparazione con le 
modalità indicate nel Regolamento Didattico del Corso di Studio. 
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La verifica della preparazione personale ha luogo mediante una prova orale davanti ad 
un’apposita commissione. La commissione può respingere la richiesta di iscrizione o 
indicare lacune, colmate le quali lo studente dovrà ripresentarsi davanti alla commissione 
stessa o infine valutare positivamente la preparazione personale ai fini indicati nel 
successivo comma. La verifica della preparazione personale non è richiesta agli studenti 
che abbiano conseguito la laurea nella classe 25 secondo l'ordinamento ex D.M. 509/1999 
o nella classe L-30 secondo l'ordinamento ex D.M. 270/2004 con una votazione superiore 
a 92/110. 
 

ART. 9 
Prova finale 

 
L'esame per il conseguimento della Laurea Magistrale in Fisica Medica consiste nella 
discussione, sotto forma di breve seminario scientifico, di un elaborato (Tesi) preparato 
sotto la guida di un relatore, davanti ad una Commissione appositamente nominata. 
La Tesi consiste in una relazione scritta, su un'applicazione originale di carattere teorico, 
sperimentale o tecnologico, ad un problema specifico di interesse per la ricerca 
opportunamente inquadrato nel campo della fisica moderna e delle sue applicazioni o in 
un campo interdisciplinare con l'uso di metodologie tipiche della fisica medica. Da essa 
deve emergere la maturità culturale e la capacità del laureando di elaborazione personale 
ed autonoma dell'argomento, e la sua abilità nel comunicare efficacemente il tema 
affrontato. 
La gestione delle fasi relative alla domanda di laurea, alla richiesta di conseguimento 
titolo, alla protocollazione dell’elaborato finale/tesi si svolge esclusivamente online 
seguendo le regole del Progetto Tesi on Line (ToL). Si rimanda pertanto alla Guida ToL 
sul sito dell’Università del Salento per ogni specifica informazione. 
In tempo utile per la seduta di laurea, secondo quanto stabilito da apposito regolamento, 
la Commissione Tesi del Consiglio Didattico propone al Presidente del CdS la 
composizione della Commissione di Laurea, formata da undici membri. Inoltre, assegna 
ad ogni studente un controrelatore che, prima della seduta, discute l'elaborato con il 
laureando assieme a due altri docenti, anche essi designati dalla Commissione Tesi. Il 
relatore ed il controrelatore fanno parte della Commissione di Laurea e in caso di 
impedimento motivato sono tenuti a fornire la loro valutazione sul lavoro del candidato 
tramite una relazione scritta. Nel corso dell'esame di laurea il laureando illustra il lavoro 
svolto alla Commissione di Laurea con un seminario, aperto al pubblico. 
Ulteriori informazioni sulle modalità di conseguimento della laurea Magistrale sono 
riportate nello specifico Regolamento Tesi. 
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ART. 10 
 Attività a scelta dello studente 

 
Il percorso formativo LM-17 in Fisica Medica prevede, al II anno 12 CFU di “attività 
formative autonomamente scelte dallo studente” al fine di consentire il completamento 
delle conoscenze acquisite con le attività di base, caratterizzanti, affini e integrative 
coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 
Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal 
Consiglio Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel 
Portale Web degli Studenti) sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità 
e le scadenze che saranno indicate sul sito web del Corso di laurea. 
Le modalità di verifica delle conoscenze acquisite dipenderanno dalla tipologia di attività 
scelta dallo studente e consisteranno in generale in prove scritte e/o orali. 
 

ART. 11 
Altre attività formative  

 
Il percorso formativo in Fisica Medica prevede: 
- 3 CFU per l’acquisizione ulteriori conoscenze linguistiche in lingua inglese;  
- 15 CFU per lo svolgimento di tirocini formativi e di orientamento. 
Le ulteriori conoscenze acquisite nell’ambito della lingua inglese verranno verificate 
attraverso una presentazione orale su un argomento scientifico scelto dallo studente; le 
conoscenze acquisite durante il tirocinio verranno verificate dal tutor attraverso una 
relazione prodotta dallo studente alla fine del periodo interessato. 
Il corso di laurea non prevede periodi di studio all’estero obbligatori, fatto salvo quanto 
precisato all’art. 15 “Mobilità degli studenti”. 

 
ART.12 

Piano degli studi 
 

Il Piano di studi statutario è riportato nella tabella “Offerta Didattica Programmata a.a. 
2026/2027” di cui all’allegato n. 1. 
Lo studente che, in alternativa, volesse presentare un Piano di studi individuale (purché 
coerente con i vincoli stabiliti dall’Ordinamento Didattico) è tenuto a formalizzare la 
richiesta rivolgendosi alla segreteria del Corso di laurea (didattica.matfis@unisalento.it). 
Ogni Piano di studio individuale dovrà essere proposto secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo e dovrà essere approvato dal Consiglio Didattico. 
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ART.13 
Mobilità degli studenti 

 
L'ufficio Internazionalizzazione svolge tutta l’attività istruttoria dei procedimenti 
connessi alla mobilità delle studentesse e degli studenti con particolare riferimento al 
Programma di mobilità Erasmus e cura gli adempimenti in tema di Performance, 
Trasparenza e Anticorruzione, l’iter per la formalizzazione della proposta di accordi per 
mobilità europea fornendo consulenza a docenti/strutture che ne facciano richiesta; i 
rapporti con l’Agenzia Nazionale per la programmazione e rendicontazione dei progetti 
di mobilità; l’iter per la formalizzazione della proposta di accordi di cooperazione 
internazionale fornendo consulenza ai docenti/strutture che ne facciano richiesta. 
L’ufficio fornisce assistenza amministrativa e accoglienza a studentesse e studenti 
Erasmus e gestisce i processi di Student Traineeship (mobilità per tirocinio in uscita), 
l’istruttoria amministrativo-contabile Staff Training Out (mobilità PTA in uscita), Staff 
Teaching Out (mobilità docenti in uscita) e Studenti ExtraUE in entrata ed altre attività 
legate all’internazionalizzazione di studentesse, studenti e docenti. 
Nel campo dell'internazionalizzazione si segnalano, inoltre, le seguenti iniziative 
dell'Università del Salento: 
1. UNISALENTO INTERNATIONAL - piattaforma web dedicata agli studenti stranieri 
http://international.unisalento.it/  
2. Info Day Erasmus per fornire dettagliate informazioni sulle opportunità e modalità di 
partecipazione ai bandi Erasmus+ per studio e tirocinio. 
3. Scuola di Italiano per Stranieri presso Università del Salento 
https://cla.unisalento.it/corsi_facolta.  
 

ART.14 
Obblighi degli Studenti 

 
È previsto l’obbligo di frequenza per le attività di laboratorio degli insegnamenti che le 
contemplano. 
 

ART. 15 
Modalità di trasferimento e Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e 

abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 
 

È consentito, secondo le modalità previste dal Regolamento di Ateneo, sia il passaggio 
da altri Corsi di Laurea dello stesso Ateneo sia il trasferimento da quelli di altri Atenei. 
Agli studenti è permesso chiedere il riconoscimento dei crediti acquisiti in altri Corsi di 
Laurea. Spetta al Consiglio Didattico in Scienze e tecnologie Fisiche accertare la 
congruità dei crediti degli insegnamenti simili per contenuto a quelli impartiti da questo 
Corso di Laurea.  
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Il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali e delle 
esperienze di formazione pregressa viene effettuato dal Consiglio Didattico esaminando 
la documentazione consegnata dallo studente in segreteria, sulla base della normativa 
vigente in materia, delle indicazioni del Regolamento Didattico di Ateneo e degli obiettivi 
formativi specifici del Corso di laurea. 
https://www.matfis.unisalento.it/immatricolazioni-e-iscrizioni/riconoscimento-cfu 
 

ART.16 
Studenti impegnati a tempo parziale 

 
L’iscrizione degli studenti a tempo parziale è disciplinata da un apposito Regolamento di 
Ateneo disponibile nella sezione STATUTO e REGOLAMENTI > REGOLAMENTI > 
STUDENTI del Portale istituzionale www.unisalento.it. 
Eventuali esigenze specifiche degli studenti part-time verranno valutate dai docenti tutor 
che forniranno il supporto necessario d’intesa con il Consiglio Didattico e gli uffici di 
Segreteria. 
 

ART. 17 
Norme per i corsi di studio internazionali 

 
Il corso di laurea LM-17 non è un corso di studio internazionale. 

 
ART.18 

 Norme transitorie e finali 
 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione 
le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo.  
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